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Società Operaia d’Acqui
, ■ 1 -pr— '•) A";f'£V {

Come venne annunciato domenica 25 j 
u. s., ebbe luogo. 1’- adunanza generale ■ 
ordinaria per udite il resoconto mòraìé 
e finanziario dell’esercizio 1899 e dèli- 1 
berare la proposta per emendare 1’ ar­
ticolo 56 dello Statuto riflettente il con­
t r ib u to  degl’inabili e vecchi soci. ,

Approvatosi; il ‘ verbale della seduta 
precedente ,il presidente commemora 7 : 
soci effettivi e . 5, onorari, passati a mi­
glior vita, esprime un voto di' ringra­
ziamento, ai sanitari ^ertalprp, e Mottura : 
por l’opera loro generosamente prestata 
specialmente ■ durante ‘1! epidemia in­
fluenza e vaiolosa come pure al farma­
cista Bollino pel modo disinteressato 
con cui. provvede e spedisce, le ricette 
ai soci infermi e quindi presenta una 
breve quanto cruda esposizione,1 come 
la verità impone, da cui risulta una 
spesa.di Le 12177,21 contro un’entrata 
di L.. 12079,29 cosicché il. cap itale; fruttir 
fero da L. 81650,62 è sceso a L.8’1552,50.

Dopo breve discussione messo a par­
tito il resoconto, viene;;apprpvaj;o-;ard; u- 
nanimità e si passa alla seconda parte 
dell’ordine del giorno. *

In terloquiscono  in diverso senso i- 
valdi, Depetris ,  Finzi, lavanti, Moraglio, 
Suit i ,  Cazzola, T imossi ed a ltr i  ed infine 
viene a p p rova ta  la  p ro p o s ta  del Consi­
glio, modificata dal geom. Depetris, con 
un aumento mensile di venti centesimi, 
e nel senso che tutti i soci indistinta­
mente. devono; pagare eguale contributo 
mensile mediante le quote pagate dagli 
inab il i  e dai vecchi suss id ia t i  s iano ver­
sa te  nella  r isp e t t iv a  c a s sa  ed essi con­
t inu ino  ad avere  d ir it to  a lla  c u ra  medica 
ed ai medicinali.

Comunicate dal presidente a l t re  cose 
di lieve importanza 1’ adunanza manda 
un voto di plauso al Comitato esecutivo 
dol gran veglione a benefìcio della cassa 
inabili delle Società riunite ed al suo 
benemerito presidente,

Il Consiglio è convocato lunedì .sera 
alle ore 20 pe r  le nom ine  a  termine
d e ll ’a rt.  33 e re la tive  deliberazioni.

Comunicazione e concerto  p e r  1’ am ­
m issione  degli inabili.

GRANDE C A N T IN A
DA AFFITTARE

U ivo lge rn i n  ( p o s la  ,'iiipoguriàfìa.

PROPAGANDA 
pep la Difesa contro la Grandine

1 Giovedì sera convocavansi i membri 
della commissione del consorzio per gli 
spari contro la grandine della zona 
Nord-Est cólì’intervento del prof. Puschi.

Previa spiegazione per il ritardo del­
l’acquisto delle batterie, cioè prima per 
attendere l’esito delle prove iniziate in. 
altre regioni, come consigliava l’on. Ot­
tavi, poscia in attesa della discussione 
ed approvazione del progetto per la for­
mazione legale dei consorzi presentato 
dal ministro di agricoltura industria e 
commercio-1 viene' comunicata una let­
tera del generale Accusaci, riflettente-il 
congresso antigrandinifero di Casale 
Monferrato nella quale dimostra la sua 
profonda convinzione sull’efficacia degli 
spari contro, le meteore .temporalesche 
e la necessità di aver, mortài dì maggior ; 
portata con trombo più alte per ottenere 
maggior sviluppo di forza gazosa.
; Il prof. Puschi invitato molto assen- ; 
natamente svolge i concetti manifestati, 
su . diversi quesiti' da. ' parecchi relatori 
di congressi e ritieqe-ìa,difesa .indiscu­
tibilmente efficace purché bene organiz­
zata di azione pronta-ed .energica; con­
sidera sufficiente ' una linea di stazioni 
estesa da ponente (a: levante.
. Scotti- ritiene,. utile (’allargamento del­
ibazione ma trova prudente rimpianto 
di stazioni su due o tronfile secondo 
Testensiòhe- della zona da difendere che 
da Melazzo si protenda, a Strevi per 
Terzo, Mohtahoné,' Castelrocchero, Alice, 
Ricaldone. . ;

La discussione si fa lunga ed ani­
m a ta .  — Interloquiscono il cav. Accm 
sani ,  avv. R, Ottoienghi, cav. Garba­
no o, Gallo Luigi e Martini. Infine si con­
cludo. di in v i ta re  a mezzo dei Sindaci e 
dei Parroci gli agricoltori ed i proprie­
ta r i  dei Comuni limitrofi ad una confe­
renza da tenersi dal prof. Puschi e nél- 
l’istosso tempo per concertarsi onde nel 
p iù  b reve  tetìipo possibile possano es- , 
sere impiantato le relative batterie 
oramai da ,tutti desiderate.

La grandine artificiale
e l ’ e f f i c a c i a  d e g l i  apari

Dal Corriere della S e r e n e l l a  rub r ica  
a Corriere  scientifico .« venne.pubblica to  
un im por tan te  a r t ico lo :.su ljà 'form azióne, 
della  g rand ine  a rtif ic iale ;,e p u U ’éfficaoià 
degli spari .  a ; ; !1;..,'

Attesa la grande importanza, crediamo 
utile riprodurlo nella sua integrità:

a Ecco una notizia che risolleverà 
una quantità;di discussioni.

« Il prof. Rerenschner di Darmstad 
ha scoperta la teoria fondamentale della 
produzione della grandine ed ha sanzio­
nata la sua scoperta producendo la gran­
dine artificialmente.

« Le esperienze del dotto professore 
avrebbero condotto anche alla conclu­
sione scientificamente provata che gli 
spari — purché ben diretti — hanno 
una efficacia assolutamente sicura nel 
prevenirne la formazione e quindi nel- 
l’impedirne i danni.

« I lettori lo ricorderanno ; certamente 
che qualche tempo fa, la questione venne 
ampiamente discussa ed i molti convinti 
della efficacia degli spari non riuscirono 
a convertire alla loro fede gli altri più 
scettici. :
• « Ed era proprio una questione di fede 
poiché, la' scienza in proposito non po­
teva dir nulla di esatto e doveva limi­
tarsi ad attendere dalla statistica delle 
esperienze la conferma dell’efficacia de­
gli spari intuita soltanto fin dalla più 
remota antichità.. La ■ scienza oggi per 
merito del ICerenschner — a quanto 
pare — si svincola dall’attesa dei con­
tributi della statistica ed afferma un 
nuovo dogma. II . dogma , scientifico non 
ha più bisogno di fede e diventa presto, 
anche comunemente, legge.

1 ' ’ " :
i « Còme ha i potuto il dotto prof, di 
Darmsta'd produrre la gràndine artifi­
ciale? .

« In un modo relativamente semplice 
— secondo il racconto dei giornali scien­
tifici. Egli sommerse in un recipiente 
pieno d’acqua un; filo , di rame accurata- 
ihepte isolato con rivestimento di gomma, ’ 
di catrame, di lacca, ecc., e fece affio­
rare l’estremità di questo, file alla su 
porficie del liquido. Al di sopra di que­
sta ed a brevissima distanza — suffi­
ciente però ad. impedire lo scattare di 
una scintilla 'elettrica — dispose un 
altro filo e f  uno e 1’ altro fece comu- • 
nicare con un generatore elettrico ad 
alta tensióne. ,
... All’ atto in ; olii la. comunicazione 
veniva stabilita si formò .naturalmente 
uno -speciale . stato elettrico magnetico 
all’intorno dei fili e l’influenza di questo 
u campo » speciale si manifestò "imme­

diatamente colla formazione nell’ acqua 
di una specie di vortice, di imbuto, dal 
quale — in grande numero e con vee­
menza — si staccavano delle goccioline 
d’acqua. Esse dopo un istante si con­
vertivano in ghiaccinoli ed in granelli 
del tutto simile alla grandine!

« 11 fenomeno si ripeteva sempre con 
regolarità convincente quando 1’ atmo­
sfera all’ingiro era perfettamente calma' 
e nessuna corrente d’aria, nessuna per­
turbazione violenta disturbava il miste­
rioso stato del campo d’esperienza.

u Bastava invece il moto brusco ’di 
una mano, il respiro stesso dello spe­
rimentatore collocato troppo vicino -al­
l’apparécchio, un fischio in un punto 
qualunque della sala, la lacerazione di 
un foglio di carta, perchè la grandine 
non si formasse piè o per mèglio dire 
non si formassero ché le goccioline di 
acqua staccantisi dall’ imbuto, ma che 
non si congelavano ulteriormente.

. « Le osservazioni precedenti, per un 
lungo corso di anni — potremmo dire 
di secoli—-, avevano già confermato1-che 
la assoluta tranquillità dpgli sfrati atmo­
sferici in cui si elabora la grandine era 
condizione essenziale alla produzione di 
questa. Ma lì fatto che una speciale, 
sicura teoria, di questa produzione non 
aveva avuta la sanzione dell’esperienza, 
lasciava in molti il dubbio della efficacià 
di queste perturbazioni. ,
ì « Ora pare invece che il problema 
sia risolto. Sarà benissimo che gli spari 
possano avere una efficacia relativa al 
modo con cui sono eseguiti ed in rap­
porto alla loro potenza perturbatrice; 
potrà darsi benissimo che questa -effi­
cacia, per un cèrto numero di casi, 
possa'essere dubbia; ma viceversa — 
se gli esperimenti del ICerenschner sono 
così risolutivi . come appare dai giornali 
scientifici che ne parlano — non si 
tratterà più di discutere l’efficacia delle 
perturbazioni artificiali dell’ atmosfera, 
ma semplicemente di trovare il mózzo, 
per produrre « in sede, opportuna e con 
sufficiente violenza » tali. perturbazioni, 
e, su questo :pnnto resta ancóra aperto 
il campo alle scoperte ed alle invenzioni, 
campo più'ristretto e quindi più facile 
da esplorare ». A

*
* * * I -A'- t

• « Il prof. ICerenschner,. seguendo -le 
orme dell’ immortale -Alessandro. Volta, 
che lasciò scritto nel suo testamento


